
CULTURA E SPETTACOLI 

Anna Maria Guarniero una delle voci recitanti 

Musica. Tratto da Dostoievski 

Clarinetti 
e notti bianche 

ERASMO VALENTI 

• i ROMA C è una nuova 
opera Le notti bianche dal 
racconto di Dostoievski su II 
Metto di Bruno Cagli musica 
difterico Mannino È una ite 
deraperà articolata cioè In 
arie o canzoni o Under ap 
punto e In Mehdromen nel 
senso antico di parlato ac 
compattato da musica Inter 
vengono due cantami due re 
elianti un pianoforte che 6 
Wild)orchestra e sei clarinetti 
(uno «picsolw, tre normali e 
due /bossi») Se ne Intendono 
I due autori di teatro e a di 
apetto d| complicazioni mac 
cnlnose, propongono qui so-
luzloni. estremamene sempli 
e) Non peto facili Ce ne ac
corgiamo ora che la novità e 
slala'escgulta In .prima- asso 
luta Bell Auditorio della Conci 
nazione con un minimo sloco 
di luci dall Accademia di San
ta Cecilia 

Il libretto (Bruno Cagli In 
molti compi di attivila cultura
le ha un suo dalmonlon invi 
dMbile), ali antica é moderno 
al svòlge anche cohie divertii 
setnenl di situazioni che 
adombrano situazioni tra Ro
dolfo'e Mimi nella Boheme 9 
soprattutto li Barbiere di Sivt 
g/tì Ne) racconto di Do 
«tolevsW viene tirato in ballo II 
Barbiere e magari si ppnsa, a 
quello di Padello rappresen 
lato a Pietroburgo Ma il libret 
to e la musica aprono a Rossi 
n i '« in riferimenti a quella 
«voce poco fa» e alle «mille 
trappole» U protagonista Na 
atenka e •prigioniera) della 
nonna come Rosina lo era del 
tutore Nastenka aspetta sul 
ponte di un canale di Pietro 

burgo il suo fidanzato Incon 
tra invece un Lui un sognato
re con il quale avvia un dialo
go sfociante poi In recipro
che «confessioni' A-riverà II fi 
danzato, dopo un seguito di 
notti bianche (quelle con il 
sole che non tramonta) e i 
due si lasciano quando I amo
re li sta prendendo Nastenka 
va dal fidanzato Lui dalla fot 
Ila nella quale si tramuta or 
mal il piacere del sogno 

Al riferimenti italiani del li
bretto corrispondono In musi
ca riferimenti russi Una com 
ponente russa avvolge la mu 
sica di Franco Mannino La 
Uederopera è dedicata, Intan 
lo alla memoria del direttore 
d orchestra Evgenli Mravinski 
e un pathos adombrante rie 
vocazioni duna linea Mus 
sorgskl Skrlabin Strawinski si 
sprigiona da accordi arpeggi 
impennate ansie melodiche, 
preludi, interludi e «ornmen 
ti* del pianoforte (eccellente 
Garrick Ohlsson), nonché dei 
clarinetti sobriamente utilizza
li Questo far musica scarno, 
spoglio mirante a portare 
avanti II sentimento della vita 
al di là di esigenze linguisti
che e quel che caratterizza la 
Uederopera Alla quale hanno 
dato canto Renato Bruson e 
soprattutto Una splene-Ida: Sil
via Ranaili e voci (recitanti) 
Anna Maria Guamlen intensa 
e Luciano Virgilio che ha so
stituito Marcello Mastrolanni 
L esecuzione è stata coordina
ta scenicamente da Sandro 
Sequi e musicalmente da Mas
simo Biscardi Applausi e 
chiamate agli autori e al loro 
interpreti 

Escono nei cinema «La forza della volontà» e «Essi vivono» 

Gli Usa salvati dai comunisti 
La vera storia d'un insegnante 
emigrato, Jaime Escalante, 
che fece della matematica la sua 
lotta di classe. Mancato 
Oscar per il bravissimo Olmos 

ALEUTO CHUPI ' 

La fona della volontà 
Regia Ramon Menendez Sce
neggiatura Ramon Menen
dez, Tom Musca Fotografia 
Tom Richmond Musica Craig 
Safan Interpreti Edward Ja
mes Olmos, Estelle Harris, Lou 
Diamond Phillips, Rosana De 
Solo Andy Garda Usa 1988 
Milano: Anteo 

• i "Va bene, lasciate che i 
soldi li contino gli altri Tanto 
voi in una banca ci entrerete 
solo per rapinarla, mentre 
quelli in colletto bianco sono 
capaci, se necessario di npu-
lire il computer Tanto voi un 
computer non I avete mai vi
sto Potreste romperlo, certo 
Ma I giapponesi ne faranno 
un altro e voi, con la vostra 
droga pagherete le spese • 

Il signor Jaime Escalante, 
insegnante di matematica alla 
Garfield High School di Los 
Angeles ha le Idee chiare Per 
lui come ha senno Furio Co
lombo sulla Stampa del I lu
glio 1988, -la matematica e la 
nuova lotta di classe» I ragaz
zi che si trova davanti sono 
quasi tutti «latinos», parlano 
maluccio I Inglese, la loro vita 
quotidiana e latta di eroina e 
di scontri Ira bande rivali a 
scuola ci vanno solo per evita
re seccature Ma Jaime Esca
lante di origini boliviano è 
uno di loro Se e necessario li 
puO insultare in spagnolo ed 
e capace di insegnare (alge
bra come un gioco Nasce 
una profonda complicità do
po I conflitti iniziali tra stu 
denti e professore e i ragazzi 
della classe di Escalante di 
ventano tanti piccoli Einstein 
Alla fine dell anno scolastico 
diciotto di loro sostengono 1 e-
same di calcolo superiore per 
essere ammessi ali università 
di Princeton E un esame 
spaccaossa che viene supera 
to normalmente dal 2 per 
cento dei candidati i 18 «hoo 
iigans» di Escalante lo passa
no tutti con ottimi voti Tal
mente ottimi che la commis 
sione esaminatrice sospetta il 
broglio e li costringe a ripetere 
la prova Forse solo perché 
sono ispanici Mai ragazzi so 

no pronti, ce la faranno di 
nuovo 

Quella che vi abbiamo ap
pena raccontato « la trama di 
La Iona della volontà (in ori
ginale Stand and Denver, tra
ducibile come «abrati e fatti va. 
lere»), ma è anche una stona 
vera Jaime Escalante e un 
personaggio reale, tanto fa
moso negli Usa che sia Bush 
che Dukakis nelle rispettive 
campagne elettorali, I hanno 
citato come esempio dei veri 
valon americani Per questo 
motivo La forza della uolontà, 
opera cinematograficamente 
di medio livello, quasi (elevisi 
va nello stile e nella struttura, 
è sociologicamente uno dei 
film più importanti usciti negli 
Usa nel 1988 E per lo stesso 
motivo non piacerà molto, for
se, da noi Ma in America ha 
•incontrato* il gusto di un pub
blico enorme, quello delle co
munità ispaniche, ormai tal
mente numerose (e con qual
che dollaro in tasca) da de
cretare il trionfo commerciale 
di film come La bomba Colon 
e, appunto, La fona della uo
lontà. Film diretto e prodotto 
da ispanici (il regista Ramon 
Menendez è di origine cuba
na), molto gratificante per le 
comunità a cui si rivolge, di 
cui vengono descritte le vio
lente contraddizioni, ma so
prattutto I intelligenza le gran
di potenzialità la voglia irre
frenabile - sotto sotto - di di
ventare «bravi americani* 

Giocato com é sui dialoghi, 
sull intesa che si stabilisce len
tamente fra insegnante e allie
vi La Iona della volontà non 
sarebbe lo stesso senza la pro
va davvero straordinaria di Ed
ward James Olmos, giusta
mente candidato al) Oscar 
Avrete già visto la sua faccia 
butterata e intensa in Biade 
Runner in La battala di Grego
rio Cortez e soprattutto, nel 
njojo del tenente Castillo, nei 
telefilm detla serie Miami Vice 
Ma nel ruolo di Escalante Ol
mos ha dato davvero il meglio 
di sé con un processo di iden
tificazione quasi mostruoso 
uno di quei ruoli che per un 
attore valgono davvero una vi
ta 

Yuppies^lieni 
tremate^ arrivano 
i superoperai 

MICHELE ANSELMI 

Eaal vivono 
Regia John Carpenter Sceneggiatura 
Frank Armitage Interpreti Roddy Piper, 
Keith David, Meg Foster Musiche John 
Carpenter e Alan Howarth Usa 1988 
Roma: Royal, Amel ia 
Milano: Manzoni 

BEI Bella I idea, brutto lo svolgimento 
Ancora una volta John Carpenter il ci
neasta che diede dignità d autore al cine
ma horror (torse senza volerlo), regala ai 
suoi fans una mezza delusione Erano 
noti i suoi guai con le malore hollywoo
diane dopo il tonfo commerciale di Cros
so guarà a Chinatomi per questo il mar
no al cinema indipendente aveva fatto in-
trawedere nuovi salutan onzzonu. Inve
ce Prima Jl signore del male ora questo 
£ssi vivono- quasi si stenta a riconoscere 
il marchio di Carpenter, quel suo modo 
unico di raccontare la sindrome da accer
chiamento, quel lavorare sulla musica e 
sui materiali della paura, quel gusto per II 
paradosso allarmante 

Come dicevamo in£ssit»uonocèuna 
beila idea di sceneggiatura mandata al 
macero si immagina un'America gover 
nata da alieninomi volto da yuppies Ele

ganti nei loro compleu italiani o nei loro 
tailleur d alta moda queste «cose da un 
altro mondo» sfoderano morbidi sonisi e 
modi urbani sembrano fisicamente nor
mali ma basta inforcare un palo di oc
chiali speciali per scopnre il loro nbuttan 
te aspetto scheletrico A distruggere le 
magnifiche sorti e progressive di questo 
nuovo capitalismo penseranno due ruvidi 
operai uno bianco e uno nero, in cerca 
di lavoro Muscolosi come campioni di 
«mestling* John Nada e Frank incarnano 
la faccia buona dell America blue-teans 
stinti, camicie a scacchi, scarponi e un 
cuore grosso cosi Non capiscono bene 
cosa sta succedendo nella bidonville che 
li ospita (una versione aggiornata degli 
accampameli di Furore) ci vorrà una 
brutale retata di polizia pei* scaldare la lo
ro rabbia 

Carpenter parte bene, adeguando le 
note quasi «bluesv» della colonna sonora 
alla descrizione di un America povera ma 
dignitosa che resiste ai messaggi diffusi 
dalla tv degli alieni, è il passaggio ali azio
ne, giocata sui toni di un umorismo biz
zarro, che (a crollare la tensione del film 
Del resto con un protagonista insipido 
come Roddy Piper, campione intemazio

nale di lotta, era difficile non cadere nel-
1 esibizione muscolare altre erano te qua
lità di Kurt Russell in 1997 fuga da New 
York o di Jefl Bridge» in Starman 

Tra scoppi mitragliate e capriole mira 
belanti £ssi vivono spreca cosi un diver-
tenie spunto anticapitalistico, lasciando 
che I ironia sugli yuppies si converta nella 
solita resa dei conti in stile western, an
che il finale (per strada, nei bar o nelle 
alcove, gli alieni, non più protetti dallo 
scudo elettronico, mostrano le loro ripu 
gnanu fattezze) è buttato via, e la gente, 
in sala se ne accorge Peccato, perché 
linvenzjone di un mondo parallelo In 
bianco e nero, regolato per via sublimlna 
le dalle leggi del profitto e dei consumo 
(«Obbedisci», «Non pensare, consuma», 
•Non svegliare la tua fantasia, compra»), 
poteva essere letta come la disposta del 
cinema di fantascienza di sene B ali ideo
logia dominante del sistema 'ìollywoodia 
no Ipotesi suggestiva ma rischiosa, Visto 
che ptopno Hollywood non pia di qual
che mese fa, ci aveva fatto conoscere 
(Alien Nailon) una colonia di marziani 
proletari con la testa a forma di melone 
venuti da un altro pianeta a farsi sfruttare 
nella terra della libertà 

A Urbino 
Albertazzi 
«rifa» 
Marienbad 
• a URBINO Citià rinascimen
tale dalle proporzioni peritile, 
Urbino sembra avviarli ogni 
anno di più ver» Il Moto di 
•città ideale del teatro*. Com
pletamente itinerante (nel 
chiostri, nel teatro, m i Maz
zo Ducale) sarà infatti Tento-
nzzonii 89, il Festival di pri
mavera del nuovo teatro, che 
la cittadina ospita dal 17 al 22 
aprile 

Diretto da Massimo Puttanl 
e Gualtiero De Santi e thiMo 
alla sua terza edizione, 1 M i -
vai quest'anno ha per Italo 
Trasparenza d'attore. L'obietti
vo del nutrito programma vi
de dunque l'attore/autore co
me elemento centrale edita 
scena e segnala un ritorno che 
rappresenta, secondo PuUeni, 
«il segno emergente del pas
saggio del teatro dagli anni Ot
tanta agli anni Novanta». 

Ad aprire la n 
domani sera al Teano J 
è Manenbad di «Ti 
tratto dall opera di Remala • 
Robbe-Gnllet, che divenne 
film nel 1961 vincendo II Leo
ne d'oro a Veneti*, «che vi
de in scena nel ruoto del nar
ratore Giorgio Albertant, già 
interprete della varatone cine
matografica. Molti tono co
munque gli spettacoli h ca
lendario Tra gli altri, posala 
mo ricordare la lettura e due 
voci di Tes» a Ironie di Pioto 
Volponi, a cura detto neseo 
autore e di Laura Beiti, tose* 
dio di Franco Scaldati Ulta, 
le ambientazioni capitale ki 
esclusiva dal festival di Otti Od 
e di Teatro Settimo, che utUte-
zeranno, rispettivamente. I* 
stazione ferroviaria e il Corale 
Raffaello della città. 

Ma non soltanto spettacoli 
animeranno le giornate unci
nali a conferma dell* line* di 
ricerca già avviata nette due 
precedenti edizioni di Teatro-
rizzanti, gli organizzatori han
no allenilo spati destinali ad 
accogliere interventi, letture e 
relazioni Attori come Remon
di & Caporossi, Elio De Capita
ni del Teatro dell'Elio, Carli 
Tato de «La Zattera di Babele», 
Sandro lombardi e Leo De 
Berardinii si confronteranno 
con gli studiosi e I saggisti pre
senti 

L apertura dei lavori del 
convegno sarà arridala * Eu
genio Barba presente anche 
come regista di due spettacoli-
Ali intera manifestazione aera 
presente anche Giuseppe Ber
tolucci. cui verrà consegnato 
in occasione dell'apertura del 
festival II premio Dramman»-
già che fu assegnato nelle pas
sate edizioni a Fianco Quadri 
e Aldo Trionfo OSO). 

AL F A 

O G G I I 
P I A C E R 
A R A T 
IL DOVERE. 

BERLINA E SPORTWAGON. 
Oggi è un grande giorno. Oggi le doti impagabili della 33, Berlina e SportWagon, le stesse di 

sempre, sono convenienti come non mai. Ve le offrono a condizioni veramente speciali i Conces

sionari Alfa Romeo, ma solo fino al 30 aprile. Approfittatene subito. Potete usufruire dì Un 

finanziamento * | 2 g | ^ g J 2 | ^ ^ g ^ J g 2 5 J ^ 2 1 I H B * l i 3 v e r s a n c ' 0 c o t n e anticipo soltanto IVA e 

messa su stiada. Ad esempio: per avere la 33 Berlina 1.3 basta veisare l'anticipo, il resto potete 

pagarlo in 47 comode rate mensili d i g ^ ^ 2 5 é E | ^ 3 ( c o n i P r e n s , v e ^' 5.100 lire di spese), la prima a 

60 giorni. Il momento giusto per comprare una 33 è arrivato. E il piacere di offrirvela è tutto nostro, 

È UNA INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO IN COLLABORAZIONE CON SAVA PER ALFA. 

MINIMO ANTICIPO SUBITO. I l SALDO IN 47 RATE A TASSO FISSO DEL 7% 
•Sa/i» approvazione di <S*Mt / l&t^-T&~^lff e n a non * cumuhbile con ullre iirntualmenle in cono GBfé*>S%eme*>' 

l'Unità 
Domenica 

16 aprile 1989 27 niKOinasf 
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